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PAROLA DI CANE

«L’osso di pollo diventa... di gomma»

S
ono una scienziata.
Nei giorni scorsi io e
bipede abbiamo man­
giato il pollo, mi lecco

ancora i baffi se ci penso. 
La bipede ha tolto le ossa per­
ché mi potevano fare male, 
sono appuntite e mi andasse­
ro di traverso sarebbe un gua­
io. Con il rischio di finire in 
ospedale, ancor peggio dal ve­

terinario... Dopo pranzo è com­
parsa una ciotola colma d’aceto,
aveva un odore forte fortissimo,
ci abbiamo messo due ossa a ma­
cero. Ho fatto finta di nulla per
evitare assurde spiegazioni con
paroloni incomprensibili che 
neppure lei sa cosa vogliano dire,
ma sono così belle che le ripete.
Adesso però ho capito tutto. Dai
diciamo la verità sto cercando di

comprendere. L’aceto ha fatto 
uno strano effetto sulla cartilagi­
ne dell’osso che è diventato ela­
stico, si snoda tutto come un con­
torsionista. La mia bipede do­
vrebbe mettersi nell’aceto. 
Sono sicura che le passerebbero
tutti dolori: una volta le fa male
la spalla, un’altra la gamba, poi 
una mano, poi la schiena, del re­
sto quando si ha una certa età gli

acciacchi cominciano a farsi 
sentire, però non diteglielo... po­
trebbe arrabbiarsi tanto, ma 
proprio tanto.
Abbiamo messo l’osso snodato in
un barattolo trasparente e lo ab­
biamo esposto in cucina, con 
un’etichetta azzurra e un nastri­
no di raso rosso. Siamo proprio
brave. Sono una fata scienzia­
ta.n fata.neve@libero.it

LA PROVINCIA GIOVANI

LAURA GAZZOLA

Oggi parliamo di “scelte”, come accade
agli studenti di terza media che si trovano di
fronte alla loro prima scelta importante, quella
della scuola superiore. Che ansie! 

Quanti dubbi! Pochi sono i ragazzi con le idee
chiare. La maggior parte è assalita da mille
domande e va alla ricerca di risposte, chiedendo:
“Tu cosa ne pensi?”. Ultimamente ho ascoltato
alunni indecisi sulla scelta, in quanto assillati
da una preoccupazione: «Mi interessa il liceo

IL COACH

Scegliere dopo le medie
In un foglio amici e liceo

ma, quando sento quanto mi impegnerebbe
nello studio, penso che non voglio rinunciare
a frequentare i miei amici, a uscire con loro. Sì,
insomma, vorrei iscrivermi al liceo, ma non
rinunciare agli svaghi». 

Ecco, siamo di fronte a “un conflitto” perché
un desiderio è opposto all’altro. E come fare
dunque? Sappiate che si può arrivare a una
“buona scelta”, senza eliminare per forza uno
dei due desideri. Prendete un foglio, dividetelo
a metà: su un lato scrivete “Frequentare il liceo”
e sull’altro “Vedere quotidianamente i miei
amici”. Sotto a ciascun desiderio scrivete tutti
i vantaggi che vi vengono in mente. Faccio
l’esempio con “Frequentare il liceo”: 1) Cono­
scere in modo approfondito alcune materie che
mi piacciono; 2) ricevere una preparazione che
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GUANZATE (CO)

Nella scuola di Giulia si seguo­

no lezioni particolari. Giulia si è trasfor­

mata in giornalista e ce le ha raccontate.

«Sono Giulia Marzano, una 
bambina di quinta A di 10 anni 
della scuola elementare San Gio­
vanni Bosco, di Guanzate.

«Tutti i martedì la nostra mae­
stra Carola ci porta a scuola la Pro­
vincia e ci legge la rubrica Provin­
cia giovani. «Ecco un testo sulla 
lezione di scacchi che abbiamo 
fatto il 20 ottobre a scuola con il 
signor Carlo Fusi poiché alla mia
maestra è piaciuto tanto e mi ha 
chiesto di inviarvelo. «Siccome è
stata un esperienza davvero unica
mi piacerebbe che anche altri 
bambini conoscessero il meravi­
glioso mondo degli scacchi! Così
potrei anche ringraziare a nome
della mia classe e mio il signor Car­
lo Fusi, che è stato veramente un
ottimo maestro. 

Lezione di scacchi
«Ieri c’è stata una dimostrazione
di scacchi. Il signor Carlo Fusi ci 
aspettava. Noi ci siamo seduti da­
vanti alle scacchiere e abbiamo 
osservato la lavagna, coperta da un
grosso cartellone verde speranza.
“Buongiorno bambini,ascoltate­
mi tutti!” ha detto il signor Fusi 
con voce squillante “oggi vi inse­
gnerò a giocare a scacchi!” Molti
di noi sapevano già giocare a scac­
chi, così quando il signor Fusi face­
va le domande alzavano la mano,
pronti alla risposta. “Le caselle al
centro sono le più importanti” di­
ceva il signor Fusi “ricordate”. Mi
sentivo un pedone pronto ad ese­
guire i comandi del giocatore. “La

torre muove in verticale e in oriz­
zontale e l’alfiere in diagonale” ci
spiegava il signor Fusi “l’insieme
delle loro mosse fa quelle della re­
gina…. Attenti allo scacco matto 
dell’imbecille! La parola sembra
divertente,ma non cascateci! Il ca­
vallo al centro ha più mosse da 
fare!”.

Che emozione
Le sue parole arricchivano i nostri
archivi mentali e noi cercavamo
di assorbire tutto il sapere possibi­
le. Negli ultimi minuti ci ha lascia­
to giocare a scacchi e io, che non 
avevo la scacchiera, stavo là a guar­
dare. Com’è stato forte il tumulto
del mio cuore quando mi ha invi­
tato a giocare con lui alla lavagna!
Uao! Ma come farò? Lui è bravissi­
mo a scacchi! Che emozione! 
Quando lo dirò a mia mamma…

Abbiamo iniziato a giocare e,
per fortuna, mi suggeriva e mi aiu­
tava, altrimenti avrebbe vinto do­
po pochi minuti! Non siamo riu­
sciti a finire la partita la partita 
perché era tardi. Ora il mio archi­
vio di scacchi si è riempito! Sono
tutta sudata! Noi siamo tornati in
classe,ed è entrata la quinta B per
la dimostrazione. Mi sono diverti­
ta tanto, grazie signor Fusi!».n Giu­

lia

«Ragazzi attenti 
C’è lo scacco matto 
dell’imbecille!»

CARLA COLMEGNA

«Ciao mamma, la vista
è spettacolare e lo spazio meglio
di come me lo fossi immagina­
to!». Firmato Samantha Cristo­
foretti, la prima astronauta ita­
liana donna nello spazio. 

Questa è solo una delle frasi
che Samantha ha scritto su Twit­
ter appena arrivata nella ISS la 
base spaziale dove lavorerà per i
prossimi sei mesi.

Ci voglio andare anch’io! Non
vedo l’ora di partire. Ma ve lo im­
maginate? Essere lì, dentro una
navicella spaziale che impenna
verso lo spazio? E poi,
swaaammm, con un rombo che
neanche la moto più veloce del 
mondo vi può dare una spinta a
razzo così, su, sempre più in alto.
Una scalata nel cielo di sei ore per
arrivare nello spazio. Obiettivo:
missione Futura. No, no, troppo
belle per essere vero. E invece è
proprio tutto vero, almeno per 
Samantha. Wow!

Una doccia super
Samantha Cristoforetti domeni­
ca sera prima di partire dalla base
di Biakonour in Kazakistan si è
fatta una doccia lunghissima e un
pasto importante perché aveva 
una fame da lupi. 

Poi, via, tuta e casco spaziali e
a bordo della navicella è partita.
Per dove? Bella domanda, mmm
la risposta è da brividi. Non c’è 
una fermata nello spazio come 

Samantha, come si fa chiamare
sui social network, per sei mesi
lavorerà nello spazio e ci terrà 
aggiornati su tutto quello che farà
attraverso facebook e twitter. 
Che ne dite? Proviamo a scriver­
le? Secondo voi ci risponde? 

Sam, ci ascolti?
Sarebbe bellissimo, anche se sap­
piamo che Samantha per missio­
ne Futura avrà un sacco di cose
da fare e studierà anche come ci
si nutre fuori dalla Terra. 

Domenica sera, prima di parti­
re, su Twitter ha voluto ringrazia­

re tutte le persone che conosce e
che l’hanno aiutata a coronare il
suo sogno di astronauta.

Samantha ha chiuso il suo
tweet con «Ci sentiamo dallo spa­
zio». Ma vi rendete conto? Si po­
trà stare in contatto con lei, noi
qui e lei là, Non è strepitoso? 

Su internet potete anche vede­
re il filmato del lancio e su Face­
book tante foto e messaggi del­
l’astronauta, compresi gli scherzi
che fa alla sua tuta prima di parti­
re, una tuta che, una volta gonfia­
ta, sembra una persona e alla qua­
le Samantha ha stretto la mano.n 

«Ciao mamma, che spettacolo
Lo spazio è meraviglioso»
Samantha Cristoforetti è la prima donna italiana in orbita
Per sei mesi nella base spaziale Iss si racconta su Twitter

mi permetta poi di affrontare senza troppe
difficoltà l’università; 3) conoscere ragazzi nuo­
vi, con i miei stessi interessi… Fate la stessa cosa
con l’altro desiderio. Ora rileggete i “vantaggi”
di entrambi. Se sono “pari”, dovete cercare di
mettere insieme i due desideri e farne uscire
uno solo, che contenga un po’ di entrambi. 

Ad esempio, “Frequentare il liceo e vedere
i vecchi amici nel week end”. Capite come
funziona? Potete usare questo sistema tutte le
volte che vi trovate indecisi su scelte opposte,
come: “fare sport ed essere pigri”, “dimagrire
e adorare il cibo”, “prepararsi per una verifica
e uscire a giocare”. L’importante è aver capito
“come” fare. Se, invece, i vantaggi di un deside­
rio superano quelli dell’altro… la scelta è presto
fatta! n laura@coachgazzola.it 

quella dei bus o dei treni, non c’è
un paese o una città, nemmeno
una strada, lo spazio è lo spazio,
tutto e niente che si possa toccare
e immaginare come la nostra re­
altà. 

Samantha ha attraversato nel
suo viaggio quattro orbite insie­
me all’astronauta Terry Virts del­
la Nasa, lei è dell’Esa, e al cosmo­
nauta Anton Shkaplerov. L’astro­
nauta italiana ha 38 anni ed è nata
a Milano, ma il suo sogno è sem­
pre stato quello di andare in orbi­
ta.(Beh, anche il mio, lei però l’ha
fatto davvero). Dunque @Astro­


